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SPORTSWEAR, REDEFINED.

Ogni prodotto è l’espressione di un amore autentico per il design italiano, 

l’alta qualità e le tecnologie più innovative.
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OGGI IN CAMPO
24° GIORNATA SERIE A

Bologna FC
All. Vincenzo Italiano

Parma Calcio 1913
All. Carlos Cuesta

PORTIERI

64 - G.Astaldi
40 - E.Corvi

66 - F.Rinaldi
31 - Z.Suzuki

DIFENSORI

27 - S.Britschgi
39 - A.Circati

15 - E.Delprato
3 - A.Ndiaye
37 - M.Troilo

5 - L.R.Valenti
14 - E.Valeri

CENTROCAMPISTI

10 - A.Bernabé
25 - B.Cremaschi

8 - N.Estévez
16 - L.M.Keita

41 - H.Nicolussi Caviglia
24 - C.Ordoñez
65 - E.Plicco

22 - O.Sørensen

ATTACCANTI

11 - P.Almqvist
23 - N.Elphege
20 - M.Frigan
17 - J.Ondrejka
21 - G.Oristanio
9 - M.Pellegrino
7 - G.Strefezza

PORTIERI

1 - L.Skorupski
13 - F.Ravaglia
25 - M.Pessina

DIFENSORI

26 - J.Lucumí
41 - M.Vitík
16 - N.Casale
14 - T.Heggem
33 - J.Miranda
22 - C.Lykogiannis
17 - J-Mário
20 - N.Zortea
29 - L.De Silvestri
5 - E.Helland

CENTROCAMPISTI

6 - N.Moro
19 - L.Ferguson
4 - T.Pobega
8 - R.Freuler
23 - S.Sohm

ATTACCANTI

21 - J.Odgaard
30 - B.Dominguez
11 - J.Rowe
28 - N.Cambiaghi
7 - R.Orsolini
10 - F.Bernardeschi
9 - S.Castro
24 - T.Dallinga
17 - C.Immobile

CLASSIFICA
INTER 55
MILAN 50
NAPOLI 46
JUVENTUS 45
ROMA 43
COMO 41
ATALANTA 36
LAZIO 32
UDINESE 32
BOLOGNA 30

SASSUOLO 29
CAGLIARI 28
TORINO 26
GENOA 23
CREMONESE 23
PARMA 23
LECCE 18
FIORENTINA 17
PISA 14
VERONA 14

Giornata Odierna

Giornata Successiva

PISA - MILAN
COMO - FIORENTINA
LAZIO - ATALANTA
INTER - JUVENTUS

UDINESE - SASSUOLO
CREMONESE - GENOA
PARMA - VERONA
TORINO - BOLOGNA
NAPOLI - ROMA
CAGLIARI - LECCE

VERONA - PISA
GENOA - NAPOLI

FIORENTINA - TORINO
BOLOGNA - PARMA
LECCE - UDINESE
SASSUOLO - INTER
JUVENTUS - LAZIO

ATALANTA - CREMONESE
ROMA - CAGLIARI
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RICOMINCIARE DALL’ORGOGLIO PERDUTO
dice la classifica), ma il Bologna ha ancora 
due coppe da onorare e deve trovare una 
forza interiore per affrontarle con il coltello 
fra i denti. Quella Coppa Italia portata in giro 
per la città appena nove mesi fa è doveroso 
provarla a difenderla e deve diventare la 
priorità della stagione che potrebbe aprire 
porte in questo momento inimmaginabili. La 
gara di oggi contro il Parma sarà l’ennesimo 
crocevia stagionale. E’ banale ripeterlo ma 
bisogna vincere senza se e senza ma per 
allontanare spettri di “guaraldiana” memoria 
. La vittoria deve servire soprattutto per 
ricaricare il cuore e la mente in vista della 
sfida importantissima che ci vedrà impegnati 
mercoledì sera in Coppa Italia contro la Lazio. 
Vincere aiuta a vincere diceva qualcuno 
di molto bravo, ma qui al Dall’ara l’ultima 
vittoria risale al 9 novembre. Dopo tre mesi 
di astinenza l’orgoglio per portare a casa i tre 
punti deve riemergere, in qualsiasi modo.

Il Bologna è uscito dalla sfida contro il Milan 
con le ossa rotte e l’orgoglio ammaccato. 
Sia sul piano del gioco - a tratti inguardabile 
la formazione di Italiano e dai risvolti simil 
fantozziani (rimessa di Miranda su tutti) – sia, 
soprattutto, sul piano puramente mentale. 
Martedì sera abbiamo visto una squadra 
che al primo refolo di vento è caduta a 
terra come una casa di carte costruita male 
e che, durante i canonici novanta minuti, 
tende a dissolversi nel buco nero del nulla 
cosmico invece di rialzarsi come tante volte 
ha realizzato nel recente passato. “Una 
squadra che non muore mai” si diceva fino 
a poco tempo fa. Pare quasi impossibile 
parlare della stessa formazione dopo aver 
vissuto un autunno da big del campionato. 
Invece la partita vista qui al Dall’Ara contro 
gli uomini di Max Allegri pare aver messo 
una sorta di pietra tombale - a meno di 
miracoli - su qualsiasi ambizione europea 
del Bologna almeno per quanto riguarda la 
fase-campionato. Ritorno ai vecchi ranghi 
di cui non volevamo più sentir parlare? 
Nì. Come detto poc’anzi il campionato è 
fortemente compromesso (non lo dico io, lo 
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UN SENSO NON CE L’HA
finito ogni tipo di ottimismo, con la fiamma 
della speranza che va via via spegnendosi, 
ci ritroviamo sbigottiti e increduli di fronte a 
un crollo di tale portata, soprattutto perché 
inaspettato dopo un autunno eccezionale 
e che ci aveva fatto sognare. In ogni caso, 
anche per amor proprio, la squadra un 
segnale dovrà mandarlo, proprio per non 
‘disperdere l’amore del tifo’, come ha detto 
il mister martedì. Dopo aver toccato il 
punto più alto, stiamo toccando quello più 
basso. ‘Voglio trovare un senso a questa 
situazione. Anche se questa situazione 
un senso non ce l’ha. Voglio trovare un 
senso a questa condizione. Anche se 
questa condizione un senso non ce l’ha’ 
canta Vasco. E noi qui, a chiederci cosa 
sia successo, perché proprio a noi, perché 
proprio nel momento migliore. Sperando 
che un ‘Domani arriverà lo stesso’. Chissà.

I numeri non raccontano tutto, ma dicono 
tanto, soprattutto disegnano la realtà, la 
rappresentano nella fotografia istantanea 
di un momento da dimenticare. Non 
certo da incorniciare. Bene. Da dicembre 
in avanti il Bologna è crollato, senza 
senso, in maniera imponderabile. Per 
chi non ci crede, o continua a raccontare 
favole, ecco i dati in campionato: nelle 
ultime undici partite sono maturate sette 
sconfitte, una sola vittoria (contro l’ultima 
della classe), con 6 punti fatti dei 33 a 
disposizione. La media, molto povera, 
dice 0.54 punti a partita, roba che se 
fossimo a inizio stagione darebbe una 
proiezione di 20 punti: giù come dei 
piombi, si dice da queste parti. Come 
si sia passati dalla vetta agli inferi non 
è dato sapere, una specie di quarto 
Segreto di Fatima, il tutto mentre il 
Dall’Ara è diventato un lasciapassare 
per chiunque, con un dato eloquente di 
cinque sconfitte nelle ultime sei, tra l’altro 
col freddo di chi ancora ci crede e con 
grande encomio continua a tifare. Avendo 
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Photo Credit © Andrea Pesci



PORTE GIREVOLI 
al posto giusto e il suo conto in banca avrà 
dei benefici importanti. Va bene cosi. La 
Fiorentina rinunciò a Rui Costa, l’Inter a Ibra, 
il Milan a Van Basten, noi possiamo vivere 
senza Holm. L’unica “speranza” è che chi è 
approdato sotto le due torri, abbia la giusta 
mentalità e non veda la nostra squadra come 
una transizione nella sua carriera, o un ripiego 
dove consolare la sua frustrazione per aver 
abbandonato chissà quali palcoscenici. Poi 
serve recuperare il sano volersi bene di un 
gruppo senza sgretolarsi, che può rinascere 
senza costruire sulle macerie di quello che 
ormai non esiste più, un paio di metri più in 
la, su di un bel terreno vergine e spianato, 
con nuove prospettive e una potente dose 
di ottimismo, che aiuta sempre e non lascia 
spazio alla tafazziana abitudine di criticare 
e distruggere quanto di buono si è costruito. 
Quello che conta è lo scudo sul petto, il 
resto potrà cambiare e lo farà ancora, è il 
romanticismo nel calcio: quello che ognuno di 
noi ci vuole vedere, nulla di più.

Esistono diversi livelli di empatia umana e il 
mondo attuale, per molti versi, ne ha smarrita 
una grande quantità. Il dato oggettivo è che 
le porte girevoli di un mercato ormai sempre 
aperto, con pochi soldi, poco talento e poca 
qualità in molti dei suoi attori, presenta un 
quadro relativamente edificante e, per la 
prima volta da qualche tempo, anche un po’ 
di delusione è riapparsa nell’animo di molti 
tifosi. Qualcuno ha scelto di andarsene, 
qualcuno è arrivato, nulla di eclatante o 
che valga la pena di sottolineare. Arrivare 
e “rompersi” subito non aiuta, ma uscire 
di scena senza nemmeno avere provato 
a lasciare un ricordo positivo, fa rimanere 
l’amaro in bocca, soprattutto perché ho 
la sensazione che “il parigino” non abbia 
veramente capito che Bologna non è un 
paesello dell’entroterra turco, con tutto il 
rispetto. Mi sento un po’ preso in Ciro…
Fabbian voleva più spazio e forse voleva 
anche rispondere a sé stesso, mettendosi 
alla prova e uscire da un contesto nel 
quale non aveva un ruolo definito e dove 
si sentiva un comprimario. L’altro ragazzo 
che fin da bambino tifava per i senza 
terra, se non sarà in infermeria, si troverà 
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IN ORDINE SPARSO

SIMONE ONESTINI
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Via Clavature, 24
Bologna, 0515875103 - 104

Via San Mamolo, 14/D
Bologna, 051582085

Via S. Donato, 66/3 H-I
Bologna, 051502223

Via Battindarno, 376
Bologna, 0516194169

Via Massarenti, 114
Bologna, 051340814

Via Garibaldi, 50
Minerbio, 051878734

V.le Ceccarini 32
Riccione, 0541448893

Viale Virgilio, 17 
Riccione, 0541692783

Corso F.lli Cervi, 86 
Riccione, 0541606241

COME UN SOGNO DI MEZZA ESTATE
a livello atletico per la facilità con cui teneva 
il passo dei compagni, in una squadra 
dove l’intensità fisica è fondamentale. 
Tutti gli indizi portavano a una stagione da 
protagonista, poi, a Roma, il disastro. Sono 
bastati 30 minuti per far alzare a Immobile 
bandiera bianca a causa di uno stiramento 
alla coscia. Da lì 3 mesi di terapie e 
lavoro individuale, ma solo a dicembre 
il giocatore ritroverà il campo, purtroppo 
senza particolari acuti, salvo per il rigore 
perfetto in semifinale di Supercoppa con 
l’Inter.  Avanti ancora veloce e si arriva a 
oggi, quando il suo biennale con il Paris FC 
è già in essere. Sul piano tattico al Bologna 
non cambia granché, ma ai tifosi resterà 
quella sensazione di aver appena vissuto il 
più strano e intenso sogno di mezza estate 
chiamato Ciro Immobile.

Il suo arrivo a Bologna è stato intenso e 
imprevisto come il classico acquazzone 
estivo. Ma altrettanto velocemente si 
è consumato. Ciro Immobile non è più 
un giocatore rossoblù, il bomber di 
Torre Annunziata è stato ceduto a titolo 
definitivo al Paris FC. Appena sei mesi 
separano il suo arrivo dal suo addio, nel 
mezzo 0 gol segnati, 9 presenze e appena 
227 minuti di gioco.  Quando in estate il 
club emiliano annunciò il suo ingaggio, 
in molti avevano fatto, giustamente, 
paragoni di un certo tipo. Signori, Baggio 
e in tempi più recenti Di Vaio: bomber 
sul viale del tramonto, che hanno saputo 
far splendere al meglio la propria luce, 
avvolto dalle braccia di mamma Bologna. 
La fortuna non ha però sorriso al ragazzo 
classe 1990, un vero peccato perché 
tutti i presupposti migliori, sembravano 
esserci. In estate aveva svolto tutti 
gli allenamenti di preparazione con la 
squadra. Schierato spesso titolare nelle 
amichevoli, Ciro aveva mostrato di avere 
ancora feeling con il gol. Impressionante 
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LA VOCE DEL TELECRONISTA

FILIPPO MONETTI
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OCCHIO A...
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SPONDE E
PRESENZA IN AREA:
ECCO PELLEGRINO
Tra i riferimenti offensivi del Parma c’è 
Mateo Pellegrino, attaccante argentino 
classe 2001 con caratteristiche ben 
definite. Punta centrale di struttura, alto e 
fisicamente pronto, Pellegrino rappresenta 
il prototipo del centravanti moderno: capace 
di occupare l’area, ma anche di dialogare 
con i compagni e contribuire allo sviluppo 
della manovra. Formatosi tra Argentina ed 
Europa, ha costruito il proprio percorso 
attraverso esperienze che ne hanno affinato 
la disciplina tattica e la lettura delle situazioni 
di gioco. In fase offensiva si distingue per 
la capacità di giocare spalle alla porta, 
proteggendo palla e favorendo le salite 
della squadra. Buono il controllo orientato, 
efficace il gioco di sponda, elementi che 
rendono il suo contributo utile anche lontano 
dalla zona gol. In area di rigore Pellegrino 
sfrutta soprattutto il fisico e il tempismo: è 
pericoloso nel gioco aereo e attento agli 
sviluppi delle seconde palle, qualità che 
lo rendono un riferimento costante per i 
compagni. Non è una punta esclusivamente 
statica, ma tende a muoversi lungo il fronte 
offensivo per creare spazi e disordinare le 
linee difensive avversarie. Dal punto di vista 
tattico, il suo lavoro senza palla è altrettanto 
significativo: pressa, accompagna l’azione 
e si rende disponibile nelle situazioni 
di palla inattiva. Per il Bologna sarà un 
avversario da controllare con continuità, 
soprattutto nelle fasi di gioco diretto e nei 
cross laterali. Un profilo in crescita, che il 
Parma considera una risorsa importante nel 
proprio reparto offensivo.

CALCIO D’INIZIO ©
FRANK LORETI



LANCIA YPSILON 1.2 ECOCHIC 
GPL  Anno 2021 - 120.000 km.

Tagliando appena eseguito, unico proprietario. 
Climatizzatore, radio usb, servosterzo, vetri 
elettrici e telecomando porte.

Unico proprietario, ultimo tagliando recente. 
Climatizzatore, radio, servosterzo, telecomando 
porte, servosterzo, cmabio cvt.

 Guidabile da neopatentato. Climatizzatore, radio 
usb, vetri elettrici, servosterzo, telecomando 
porte, fendinebbia.

Vuoi vendere la
tua auto usata?

RENAULT CAPTUR 0.9 BENZINA 
ZEN, 2016 - km 55.000.

€10.200

TOYOTA YARIS 1.5 HYBRID, 2019, 
112.000 km.

€11.800

€11.500 Acquisto usato.
Possibilità di finanziamento
Via cassoletta 80 Calcara - Bologna
328 7820840 - 393 0277883
info@auto-usata.biz

TU FAI CLICK,NOI ARRIVIAMO.



La nuova pompa di calore
efficiente e sostenibile.

Hoval Belaria® fit (8-26)

Moderna
Tecnologia che pensa all'ambiente,
con il fluido refrigerante R32.

Confortevole
Funzionamento anche con temperature 
estreme e ridotto impatto sonoro.

Efficiente
Clima gradevole e ACS, con ulteriori 
possibilità di gestione e collegamento.

Per maggiori informazioni
051 726164 · info@effetech.it
www.effetech.it

[  PAGINA  -  21  ]
LEANDRO NARANCIC 

CALCIO D’INIZIO ©

LE TRASFERTE ROSSOBLÙ

BRANN-BOLOGNA: L’AVVENTURA CONTINUA 
Bybanen. La “città dei sette monti”, come 
è nota popolarmente in Norvegia, ha 
tantissimo da offrire: il quartiere anseatico 
di Bryggen, patrimonio UNESCO, racconta 
secoli di commerci e di mare; il porto, 
anche in inverno, resta invece il cuore 
pulsante della città; mentre salendo con 
la funicolare del Fløyen si può godere di 
un panorama che abbraccia tetti, fiordi e 
nuvole basse. Proprio come a Vigo, anche 
qui la specialità di casa è il pesce, gustabile 
al mercato Fisketorget o in ristoranti tipici 
come il Bryggeloftet & Stuene con i suoi 
tipici interni in legno. L’Europa, dopotutto, 
passa anche da qui e il bello di tifare 
Bologna è anche - e soprattutto! - seguirlo 
fino in capo al mondo.

Dopo il meritato successo a Bačka 
Topola, lo squadrone continua l’avanzata 
in Europa League guardando con fiducia 
ai play-off, ma con addosso qualche 
vestito in più: dalle temperature roventi di 
Riyadh al freddo polare che ci aspetterà a 
Bergen, nel giro di due mesi l’escursione 
termica delle trasferte rossoblù ha 
infatti raggiunto livelli notevoli, e il gelo 
norvegese ce lo confermerà. Atterrati 
al Bergen Flesland la soluzione più 
utilizzata per raggiungere il centro storico 
è il Bybanen, tram leggero che conduce 
nel cuore di Bergen in circa 45 minuti. In 
alternativa, il Flybussen garantisce un 
collegamento più rapido (25–30 minuti), 
mentre il taxi resta una scelta marginale, 
visti i costi elevati. Una volta arrivati in 
città, muoversi è semplice: Bergen è 
compatta, si gira bene a piedi e il porto 
e le principali attrazioni sono racchiuse 
in pochi chilometri, fatta eccezione per 
lo stadio, anch’esso raggiungibile con il 



VISTO DA LONTANO
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FOREVER YOUNG
Febbraio è il mese del mio compleanno, del 
Festival di Sanremo (parte 2), ma anche di 
ricordi che cancellerei volentieri. O forse 
no, perché ciò che in fondo tiene in vita 
chi non c’è più è la memoria, specialmente 
in un calcio che corre veloce. Il 9 febbraio 
2001, Niccolò Galli, 17enne difensore del 
Bologna in prestito dall’Arsenal, morì in 
un terribile incidente stradale. Dopo due 
giorni i rossoblù erano attesi dal match 
interno contro la Roma, la squadra contro la 
quale il figlio d’arte (papà Giovanni è stato 
un grande portiere) debuttò nella gara di 
andata, sfiorando anche la rete di testa dagli 
sviluppi di un corner. Un doloroso scherzo 
del destino aggravato dalla scelta di chi 
obbligò il Bologna a scendere ugualmente 
in campo, in barba a qualsiasi criterio di 
umanità. Ma in questa sede preferisco 
ricordare Niccolò, l’ultimo numero 27 della 
storia del Bologna e uno dei miei primi veri 
dolori legati allo sport. Ricordo che, dopo 
tanta attesa, i miei genitori mi avevano da 
poco comprato un computer, il primo di 
sempre e, fatalità, una delle prime notizie 
che trovai navigando sul web fu quella 
della scomparsa di Galli, che mi gettò nello 
sconforto più totale di un’adolescente che 
non sapeva darsi spiegazioni. Cosa che 
accade anche oggi, così come accade che 
di tanto in tanto io vada a cercare sul web un 
video dedicato a Niccolò, con in sottofondo 
la canzone ‘Forever young’ degli Alphaville. 
Ecco, il nostro numero 27 mi piace ricordarlo 
così: per sempre giovane e, soprattutto, per 
sempre presente nelle nostre vite di tifosi, 
anche a 25 anni da quel maledetto venerdì.
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CASALECCHIO DI RENO (BO)
VIA RONZANI 5/3 
40033 CASALECCHIO DI RENO (BO)
TEL 051 576370

VILLANOVA DI CASTENASO (BO)

FUNO DI ARGELATO (BO)

SAN GIOVANNI IN PERSICETO (BO)

BAZZANO (BO)

CENTO (FE)

SIAMO PRESENTI ANCHE A

QUANDO SUSSI SI TRASFORMÒ IN ROBERTO CARLOS
e settimo risultato utile consecutivo. Sussi 
potrà raccontare ai suoi nipotini l’eurogol 
segnato al Parma, anche se, purtroppo, il 
finale di stagione vedrà il Bologna scivolare 
in serie B, proprio dopo il doppio spareggio 
contro il Parma. Un Bologna che vinse 
sia all’andata sia al ritorno in campionato 
e anche all’andata nello spareggio, ma 
perdendo al Dall’Ara una sola partita su 
4 retrocesse ingiustamente. Infatti da 
quell’anno vennero eliminati gli spareggi 
per le retrocessioni.

Il Bologna di Carletto Mazzone, il 3 
febbraio 2005 affronta al Dall’Ara il 
Parma. I rossoblu arrivano al derby con 
6 partite utili consecutive e con Pagliuca 
imbattuto da 3 giornate. Serata gelida 
e primo tempo un po’ al piccolo trotto 
anche se le emozioni non mancano. Nella 
ripresa, Sussi, sulla sinistra, si inventa 
un’azione degna del miglior Roberto 
Carlos e da dentro l’area scocca un 
destro potente che Frey può solo sfiorare. 
1-0 al 55esimo. Qualche minuto dopo, 
Locatelli pesca l’accorrente Amoroso e 
in diagonale trafigge il portiere crociato. 
Il 2-0 sembrerebbe il risultato finale con 
il quarto clean sheet consecutivo di 
Pagliuca, invece il Parma a 3 minuti dal 
termine del tempo regolamentare accorcia 
le distanze e nei minuti di recupero 
Bellucci fissa il punteggio definitivo sul 
3-1. Bologna nono assieme al Cagliari 
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TUFFATI NELL’ARTE
quest’anno una mostra underwater dal 
forte impatto visivo e emozionale. Tante 
persone hanno potuto vivere la magia 
dell’arte immergendosi dentro l’acqua 
con bombole ed erogatori o in apnea, 
accompagnati da personale qualificato, 
unendo così benessere e cultura.

In occasione della suggestiva ART CITY 
WHITE NIGHT, sabato 7 febbraio la 
Piscina Carmen Longo Stadio 25 metri si 
è trasformata in un autentico palcoscenico 
di arte sommersa. Le immagini dei più 
prestigiosi fotografi nazionali si sono 
infatti immerse nell’acqua, tornando 
tridimensionali e regalando un’esperienza 
unica di contaminazione tra arte e 
immersione. L’evento, organizzato dal 
settore PUNTO BLU SUBACQUEA 
nell’ambito della rassegna dedicata alla 
Cultura Sommersa, ha proposto anche 

[  PAGINA  -  29  ]CALCIO D’INIZIO ©

FUORI DAL COMUNE

ROBERTA LI CALZI
Assessora - Bilancio sport E servizi Demografici



IL SOSTEGNO DELLA TUA GENTE NON MANCA MAI
d’intenti tra campo e spalti. A rappresentare 
il gruppo è stato Lollo De Silvestri, autentico 
uomo spogliatoio, che ha preso la parola 
per rassicurare la piazza, sottolineando 
la compattezza e la solidità morale che 
costituisce il gruppo. Incontro necessario, 
imposto dal momento storico vissuto dal 
Bologna. Un passaggio utile a ricompattare 
l’ambiente e, forse, a spegnere alcune voci 
emerse nelle ultime settimane, in una fase 
di mercato che spesso genera più rumore 
che benefici. Dopo i cori e il sostegno 
rinnovato, l’attesa è per una risposta 
concreta anche sul piano dei risultati. La 
parola ora passa al campo. Forza Bologna 
sempre e comunque.

L’appuntamento è stato alle 10.30 nelle 
adiacenze del Centro Tecnico Niccolò 
Galli, del quale il prossimo 10 febbraio 
ricorreranno i 25 anni dalla scomparsa. 
Da qui ha preso forma l’iniziativa dei tifosi 
rossoblù, riuniti per accompagnare la 
squadra prima della sfida contro il Milan e 
un febbraio intenso, con il Bologna ancora 
in corsa in tutte e tre le competizioni.
Il corteo, numeroso e rumoroso, si è 
mosso compatto verso il cancello del 
campo d’allenamento. I cori hanno 
anticipato l’arrivo della squadra, che si 
è avvicinata per raccogliere il tributo del 
proprio popolo. Le parole arrivate dalla 
tifoseria sono state sentite e misurate. 
Chi ha parlato lo ha fatto a nome 
dell’intero Popolo rossoblù, includendo 
anche chi, a vario titolo, non poteva 
essere presente, richiamando difficoltà 
che rispecchiano quelle affrontate dalla 
squadra. Il messaggio è stato chiaro: fare 
muro, restare uniti, superare insieme le 
rispettive sfide attraverso una comunione 
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BOLLICINE
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GILA, IL NEMICO
CHE DIVENTA AMICO
Per lunghi anni, nella classifica dei decibel 
di insulti e fischi del popolo del Dall’Ara, il 
suo nome ha raggiunto vette inarrivabili. 
Per “colpa” di una carriera che aveva preso 
traiettorie ostili al rossoblù, fino al ruolo 
di bomber e uomo copertina dell’odiata 
Fiorentina. Tutto però cominciò proprio dal 
Parma, per la precisione dall’ultimo dei 50 
goal segnati con la maglia ducale al termine 
di un biennio sensazionale che gli spalancò 
le porte del Milan di Ancelotti. Il peccato 
originale: un tocco sporco, di ginocchio, su 
assist di Bresciano e con vivi ringraziamenti 
al clamoroso liscio di Legrottaglie davanti 
a un pietrificato Pagliuca. Quello dello 
spareggio salvezza del 2005, gara di ritorno. 
Quello che decretò la retrocessione in Serie 
B del Bologna, scrivendo la parola fine sugli 
anni d’oro dell’era Gazzoni. Grazie ad uno 
di quegli incastri splendidamente illogici che 
solo il calcio sa disegnare, Alberto Gilardino 
è poi riuscito a farsi perdonare dai bolognesi. 
Di più: amare. Sentimento autenticamente
ricambiato. In rossoblù, grazie alla fiducia 
di Pioli e al feeling naturale (anche extra 
campo) con Alino Diamanti, ha ritrovato 
goal e Nazionale. Sotto le Due Torri è nata 
la sua terzogenita, Giulia. A Bologna si 
è rivisto il violinista di Biella, il campione 
del mondo 2006, il cannoniere capace di 
segnare in semifinale di Champions prima 
di vincerla. Uno dei più grandi di sempre a 
vestire questa maglia, anche se solo per 
una stagione. Di diritto nel pantheon delle 
divinità rossoblù, in virtù del curriculum 
super esclusivo. Sì, Gila: è stato un vero 
onore.
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LUCUMÍ, IL PERNO MANCANTE DELLA DIFESA
la sua presenza resta determinante per 
la stabilità del reparto: perché senza chi 
prova ad alzare il livello, la difesa finisce 
per abbassarsi tutta. Senza Lucumí, 
infatti, il Bologna ha spesso mostrato 
una retroguardia fragile, disunita, troppo 
esposta. Più spazi concessi, meno 
sicurezza nelle preventive, più difficoltà 
nel difendere in avanti. In una fase in cui 
serve rimettere ordine, ripartire da lui non 
è un’opzione: è una necessità. Come una 
volta, quando la solidità veniva prima di 
tutto.

Nel calcio, soprattutto a certi livelli, ci 
sono giocatori che non fanno rumore ma 
tengono in piedi un intero reparto. Jhon 
Lucumí è uno di questi e lo si capisce 
bene osservando il rendimento difensivo 
del Bologna FC 1909 con e senza di 
lui. Quando il centrale colombiano è in 
campo, la linea arretrata ha un senso 
logico: distanze più corte, letture più 
pulite, minore affanno nelle transizioni 
difensive. Lucumí non è solo fisicità 
e duello, ma ordine. È il mancino che 
sistema, che accompagna l’uscita palla, 
che copre l’errore del compagno prima 
ancora che diventi pericolo.
È vero: nel suo gioco c’è anche una 
quota di rischio. A volte forza l’anticipo, 
altre si prende una responsabilità in 
più in costruzione, pagando qualche 
errore. Ma sono rischi che nascono dalla 
personalità e dal ruolo che gli viene 
chiesto di interpretare. E, nel complesso, 
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L’AVVERSARIO
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ARCIGNO E VOLENTEROSO: 
ECCO IL PARMA
Novanta minuti di distanza, novanta minuti 
sul ring, mille ragioni per vincere. Una 
regione che s’infuoca, dalla Via Emilia fino 
al Dall’Ara; signori - è Derby: a Bologna 
arriva il Parma. Il sapore della lasagna, 
del tortellino o della tagliatella, in questo 
pranzo domenicale, tanto dipenderà da 
quegli undici ragazzi vestiti di rossoblù. I 
Ducali, grazie ai tanti scontri diretti positivi, 
hanno un materasso spesso sei punti 
dalla zona rossa, ma contano zero vittorie 
contro compagini della parte sinistra di 
classifica. Che tipo di squadra sia il Parma 
in questa stagione abbiamo già avuto modo 
di constatarlo, e in entrambi i casi il sigillo 
finale arrivò sul gong. Due ko per i gialloblù. 
La verità è che la squadra di Cuesta, seppur 
non guardiolana, è arcigna. L’espressione 
di calcio del giovane allievo di Arteta è ben 
lontana da quella spagnoleggiante che si 
poteva immaginare a inizio anno. Tutt’altro 
che Tiki-Taka, catenaccio e ripartenze: 
questo è Carlos Cuesta. Il 29enne di Palma 
de Mallorca ha capito velocemente in che 
paese si trova. Tra i giocatori, protagonista 
principale della fuga dal vortice della Serie B 
è certamente Pellegrino, fondamentale per 
il modo di giocare del Parma e praticamente 
autore del 50% delle reti segnate fin 
qui dalla sua squadra. Vanno registrati 
anche il talento di Bernabè, la costanza di 
capitan Del Prato e qualche individualità 
interessante come Keita e Circati. Contro i 
pesi medi, Cuesta, è spesso riuscito a dare 
il cazzotto più forte; ma a Bologna dovrà 
stare attento ai colpi di Italiano, perché il 
guantone rossoblù è da pesi massimi.
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PRIMAVERA: GERMOGLI DI TALENTI
della fiducia riposta in lui dallo staff tecnico 
e della sua crescita costante. Nella ripresa 
la Juventus riesce a ribaltare il risultato, ma 
il Bologna non smette mai di lottare. A dieci 
minuti dal termine emerge un altro talento 
rossoblù, Luca Lo Monaco. Appena entrato, 
si incarica di una punizione dal limite e con 
il suo sinistro delicato disegna una traiettoria 
perfetta che vale il gol del definitivo 3-3. Lo 
Monaco è un ragazzo di grande qualità, 
dotato di un piede educato e capace di 
risultare sempre incisivo nei momenti chiave 
della gara. Tra la doppietta di Negri e la perla 
di Lo Monaco, il Bologna muove la classifica 
e manda segnali importanti in vista del futuro.

Una partita intensa e ricca di colpi di 
scena quella tra Bologna e Juventus nel 
campionato Primavera, con i rossoblù 
protagonisti di una prova di grande 
personalità. Nel primo tempo sale in 
cattedra Negri, vero leader offensivo della 
squadra di Morrone. L’attaccante rossoblù 
sblocca il match dopo soli sei minuti con 
un magnifico tiro a giro sul secondo palo, 
una conclusione che non lascia scampo 
a Radu. La sua serata da protagonista 
prosegue al 18’, quando si presenta sul 
dischetto e con grande freddezza realizza 
il gol del 2-0, firmando una doppietta che 
certifica una prestazione di assoluto livello. 
Negri si conferma così uno degli elementi 
più determinanti del Bologna Primavera, 
capace di incidere con continuità e 
personalità. Non è un caso che il classe 
2007 rossoblù sia stato convocato anche 
in prima squadra per la sfida di Europa 
League contro il Celtic, chiaro segnale 
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dopo la partita, pensa al futuro della tua casa.
il tuo immobile merita il meglio!
competenza, trasparenza e risultati sono i valori 
che mi guidano nel lavoro.
aggiornamento continuo e conoscenza del mercato 
sono le armi vincenti per vendere il tuo 
appartamento al miglior prezzo e nel minor tempo 
possibile.
scopri come posso aiutarti contattandomi per un 
colloquio.

Via Goito 8, 40123 Bologna

335 70 61 611   |   051 222 778

info@paolagambini.it
www.paolagambini.it

NOI
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HACKETT, ESPERIENZA E TALENTO
tantomeno l’intera carriera; vale però la 
pena citare la sua prestazione in una delle 
vittorie esterne più prestigiose di questa 
stagione. Alla Salle Gaston Médecin di 
Fontvieille, nel Principato, la Virtus fa 
visita al Monaco di Mike James. Dopo un 
primo tempo passato a inseguire, per la 
squadra di Ivanović la svolta arriva proprio 
dal playmaker romagnolo, che quest’anno 
il coach montenegrino ha anche adattato 
addirittura da ala piccola, per la prima 
volta in carriera. Prima si prende un fallo in 
attacco da Mirotić, poi spara la tripla del +5 
e in difesa è il solito mastino. Chiude con 7 
punti e 5 rimbalzi, ma le statistiche vengono 
dopo. La Virtus sbanca Montecarlo non 
solo grazie alla super tripla di Vildoza, ma 
anche per l’enorme contributo di Daniel 
Hackett, che in Eurolega si sente ancora 
a casa sua, con le chiavi in tasca, non in 
affitto.

Premessa. Nelle prossime righe non 
stiamo scoprendo l’acqua calda: la 
carriera di Daniel Hackett è una delle 
più importanti della pallacanestro 
italiana degli ultimi quindici anni. Eppure, 
ancora oggi, a 38 anni (ne compirà 
39 a dicembre), l’italo-americano di 
Forlimpopoli continua a dimostrare di 
poter essere decisivo in Eurolega. Dani 
Boy, come veniva soprannominato sin dai 
tempi di Siena, un titolo continentale lo ha 
ovviamente vinto: nella stagione 2018-19 
con il CSKA Mosca di Dimitris Itoudis, e 
lo ha fatto da protagonista, sul parquet 
e non in panchina o in tribuna. Sbarcato 
a Bologna nel marzo 2022, all’indomani 
dell’invasione russa dell’Ucraina, 
Hackett ha portato immediatamente la 
sua esperienza europea alla Virtus, con 
cui ha conquistato subito l’EuroCup, 
insieme a Teodosic e Shengelia, anche 
quest’ultimo arrivato da Mosca a 
Bologna. Non ci sarebbe il tempo né lo 
spazio, in questo articolo, per ripercorrere 
tutta la sua esperienza in bianconero, 
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SOLO EFFE
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DE VICO: GRINTA E QUALITÀ 
PER LA EFFE
I 13 punti e 5 rimbalzi messi a referto da 
Nicolò De Vico nel match casalingo di 
domenica scorsa contro l’Estra Pistoia, 
sono numeri che certificano quella che fin 
qui è stata la sua migliore prestazione con la 
maglia della Flats Service Bologna. Arrivato 
a fine novembre all’ombra delle Due Torri, 
l’ala classe 1994 ha infatti impiegato diverso 
tempo a inserirsi al meglio nei meccanismi 
di squadra, anche perché ai box da fine 
febbraio per un problema al ginocchio. 
Proprio gli infortuni al ginocchio, che hanno 
minato la carriera del giocatore nativo di 
Monza, erano stati alla base di qualche 
mugugno via social da parte della piazza. 
Le qualità e la carriera di De Vico, che ha 
calcato anche i prestigiosi palcoscenici della 
Serie A vestendo – tra le altre – le casacche 
di Reggio Emilia, Cremona e Varese, non 
si possono però discutere e sono ben note 
anche a coach Caja, che ha già allenato il 
ragazzo a Scafati nel 2022-2023 e che non 
ha esitato a chiamarlo anche in biancoblù 
quando si è trattato di dover sostituire 
l’infortunato Valerio Mazzola. Nelle ultime 
settimane, la crescita di De Vico è stata 
costante e questo non può che lasciar ben 
sperare coach Caja e i tifosi biancoblù, che 
hanno bisogno della grinta e delle qualità 
cestistiche di un giocatore come De Vico 
per risalire la classifica e portarsi ai piani 
alti in vista dei playoff. Ora a dare le ultime 
risposte sarà ovviamente soltanto il tempo 
ma le potenzialità di ritrovare un giocatore 
che può rappresentare un vero e proprio 
lusso per la categoria ci sono tutte.
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Via San Mamolo 1/b Bologna

051580420

Un gustoso regalo
per tutti i tifosi
rossoblu.

SCANSIONA QUI

..e ottieni il
tuo regalo.
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